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1 PUGNI DI CBISPI 
isP'SClllAmBllliSfAMS 

A{;p8na le^geoimp il diaj^ifOÌQ phf por-, 
tava lu ìialiu la notizia della hallaglia 
par.lcmtentafe Bomb< l̂tutji8Ì qi^rtodl.alla 
Gfimer^ fcaaas9e,,o dei dae potenti oef-
funi applioat). ciin rqpabbllaana energia 
dal ministro Ooii^tans aai connotati bon-
langieti del deputato.IIBUF, tosto, per una 
!qTo(99^ri.à .ma. spoiit^n^a ^.8ap,oii(:!ope 
d'i4«9ii0i,|];if)ftr^ero.»l p^naijsro^i famosi 
pngni 4i:<0rÌBpi<mi<ilatro, 

JKIdordeite,'benevoli e miti lettori, 
^Dànto sfoggio, di,dignità.l!.|>riam,ent,ar^ 
oS«aa Ba.,(^;;tjk. banditi d!!ll&;Caiaerai .o 
«Dlile <>4|pQtt9 di oevta i|,te;mpa.,. pndibonda 
qaaadO'l«.>toriig onnto, o^ni Tòlta ohs- 11. 
fóeoao aìoilìano — per dar forza ad nuà 
arj^iiiéiitaziontt, o s^coato.dalie iiitev-
inflla^^ij.a'^t^eslyé ,dell',..9.D. Imbrianl o 
ditl.ie paasevohiatare (̂ i quel graud'nomp 
dl;Stato che oraooadiava l'on. Di budini 
Bel'rMaoglIere i Satiohi:ohe,aopo tatto 
il prodottq. drilla politi.oà es t^^ d^ij'at-
tajij|e,p_a^(i[mttÌ3'~..piool)iliiyft, poi pjigno 

««h tow ,wlmj'i4aififtli!'?iii 
, Ma ai .ii;r,ouQ, tempj io .oai ;Oriapl mi­

nistra: ebbe..a. soffrire ben ultrOi'Che le 
molestie dei prepolenti e dei pjgmin 
dellit Cameru: le pjii atrooi abonsé lo 
'flî lpìjrpno in ..plwo petti),.,e eon.,,tpl8 
.egito da . oo.4lri.ngeilo a lasciare il go-
vornnj 

Anche nella atampii italiana vi sono 
ieffi'Intrànsigeifnt aótt'allro noi»is;'.nn-
'ph. '̂il nciatro Farjàmento ha il s.ap Laur; 
.ni(,|kllK,CAtr^e{a.,i(«Jiiajia,.aoa. tu que-
atlodedi 8ohliiffi,.che i oalanniatori a-
yrebbori) ben meritatQ,: alla peggipl'in-
ilooenta tappetò; verde del baapo inini-
fltepiaje, obb? a. .dover . sopportare — e 

- non ' votele. Wgpo-:—qualche pugno di 
più,,.. . • , . 

Io Francia si puA fare diversamente : 
il ministro offeso .eohiiiffeggia il depu-' 
tato oSensfre, n^.entie qnoati sqenJde 
dE(l|^|tanta decantata libera iriiiuna 
/'ronGese.'B'Ilt,Camera, péroossj sulle 
gote di un suo membro, che ,fa ? che 
dic^,? 

^einplicepaeul;? qnoa^p : Il presidente : 
.si. copre,'ma. appra.rai.il...ministro ; a l{ 
deputati'.B&lauo a icentinaia davanti il j 
banco ministeriale, stingendo la mano i 
allò sohiéffé^giatoreI ^kifto almeno d i 

.apprendono i.,d,iepaooi: di Parigi. \ 

. LIavvenimento troverà oer,tamente ' 
una eco .simpatioà'in quanti amioijSpe-; 
cialmente r«pubbllca;ar, ha la Paranoia, 
in Italia; e quelli che più sì spaiidale;-!; 
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—(;d8l•>fr«nosse) — 

—i-Vi .dico .ciò, poiché vi Bono-amicp, 

«voglio jpsyi• ili giiàrdia;'É'.pqi',''lo^ni 

.•..Vo|,tfi-;̂ t)fj,|'B(iit̂ t4;j;n"iji;H ,̂,a|iii,a!',j3niei«^^^^ 

i|WPW,,eh,ijfet«|cpii, j).(j.8sjg)i0, 
''-'"^ignorelidopoi'ìai.aiediuatiire ' bi-

•BogBii'aojmiref gtidó! Remy, • su via, 
dormita I '•'•'" . 

~ Si, dottpne„„,;„l!;,,v9J, i^ipioo, an­
nate a passeggjafp, f^bn mia moglie, 
aisae •"onn9r,^^jii,5,,8tie^y;.] m'ass'ourano, 
ohe quest'anno il giardino èbellissimoli 

r - .Come .volete 1 rispose il gijptil. 
>,uomD, 

. . I ^ I X . 

,Saint-Luo aveva,ragione: aveva ra-

f ipne anohe,la di. lui moglie: a capo 
i otto . giorni'. BoBsy accorgendoselo 

.wndBva, ad .essi! pienamente ginatlgia.' ' 
Diana .era più semplice, più naturale,, 

.cowo.ai. dice.oggidì:.»i,lasciava traaqi-. 
w r e aaj.doe JBtinli che.il misantropo 
Figaro riconoace innati nolla .?peBÌa: 
amare od iogaanere. Non aveva mai 

zaviino pei pugni di Crispi, troveranno 
ohe gli schiaffi di Goustans furono re-
pnbbMoaanmante Itgitiìmì e provvlden-
zinli.... e sopratiitto persuadenti. 

Pensiamo, per modo di dirB,Bo una volta 
l'nn, Bianoherl, dall'alto della sua pol­
trona presideassiale, avesse detto cola­
mento qutifita : « Ben dato quel pugno, 
onorevole Crispi I » 

Sarebbero state le ultimo parale che 
avrebbe pronunciato come presidente 
della Camera italiatja I.,. 

"ULi,. Dio benone,. nqi adesso stB,vamo 
quasi, per dimeatipare phn altro è Cri­
spi altro ò Constans^ altro è Francia 
altro i Italia, altro ò Bepubblica altro 
è Honarcliia ; e che per. un italiano che 
si rispetti, ti senno e il patriotismo con­
sistono sopratuttu nell'approvare ed am­
mirare lutto ciò che si fa è dice negli 
altri pidst, e nel dir o^rna e otopo del 
proprio, sempre, ed s qualunque oos.tol.,. 

Td|eg.rainmi da Parigi infirmano .c(i,3 
il locdao deputato Laur si decise l'altra 
sera ad ioviara 1 testimoni ai mlolstro 
Oonstans. 

Questi feoe rispondute ohe dopo le 
tergive^rsazioui dell' avversarlo e la 
pubb.llCiizii>na<^«i telegrammi soambìati 
fra Laur e I!;qpheiort, ai rifiatava ili 
entrare in trattative cui.rappresuntanti 
di ,Laur. 
' tTn altro dispaccio ^a Parigi in datn 

di ieri sera reca che nello stesso tempo 
ohe maurlava i padrini a Cnnslans/ijaur 
preveniva il procuratore generale che 
presenterebbe (Querela cootio Constane 
per reato commesso'neU'eseroizio delle 
sue funzioni. 

La seduta di ieri ^ella Camera, in cui 
si òominoiA la' discussione delie modi­
ficazioni apportate dal Senato al bilan­
cio, passò senza.Incidenti. 

SPOSTATI 
Il senatore Blaserna nella sua rela­

zione Baila legge Villari testò ' presen­
tata al Senato scrive: 

• E ' UD fatto che la .popolazione sco­
lastica aumenta dì dono in anno eoo ra­
giono, più rapida di'quella della popo-
laziupe intera... Gonaulsrato cho nelle 
università la formazione dei profossio-
pisti supera sensibilmente, il bisogno, 
'ogni anmStitò della popolazione nella 
sc'nolri secondarie ruppresenta un au­
mento di spostati. In tal ooodìzione di 
coge un insieme di misure, finanziarie e 
didàttiche, atte n rostringer.e la fce-
giienza,nelle scuòle, dovrebbe conside­
rarsi come un vero progresso sociale; 
pprchè diminuirebbero l'eccessivo e jn -
saho apcprrera, alle libere professióni, 
ormai 'oberate, e ai posti governativi 
male retribuiti. > 

Queste parole d'uno, fra i più jlistinti 

• ,^r^i ""'.'ì"i3jH—^*?^^r^TT'"T7^^*?!'Sg' 
avuto idea di spÌLigsre sino alla speco-
lazione filosofica le sue opinioni su ciò 
che la Charron é Moutaigne chiamano 
C'onesto, 
. Araarei.,B)issy, ararla sua logica, es­

sere soltanto di Biìssy, la sua inorale, 
scuotersi tutta al seiuplioe e leggeris­
simo tocco dplla di lui mano, la. aua 
meta^sioa, 

Il signor di Mousoreaa (da quasi due 
settimane gli era accaduto il duello) 
aqdava sempre,migliorando j aveva scan­
sata la febbre' mediante l'applicazione 
doli-acqua fredda, nuovo rimedio che 
il caso 0 piuttosto la ProTvìdenj;a a-
yava. scoperto ad Ambrogio"' Pare, 
qnaniio eccolo a risentijcp . una scossa 
graodiseiiina e ,siib.itanW: s;pps, cioè, 
ohe il ^iióa. d'Augiò era giunto a Pa-

.rigi qon la regÌpa.,madr8.od i, (utoi A,ii-
gjqyini. 

Il; cónte,flVBva ragione d'inquiutsrsi, 
.perpqphè al|s duma.no ,del, suo arrivò il 
principe col prÈit^sto di .venite a.vi.cer-
o^re ^lie ng.tizie.'si presentò nel di lui 

. palazzo ,nella .bontrBdà,4,e!,Minimi. Non 
v'è, mollo di chiudere, !a porta in faccia 
ad un'altezza reale che. vi dà provA di 
tanta premura: Monsoreaii ricevette il 
principe, e questi fu garbatiasiino col 

. cacolator-msggiore.e sapratntto.con sua 
moglie, 
' Tosto ohe. ili duca fu uscito, Monso-
reau chiamò a eà Diana, si appoggiò 
ai di. lei braccio, e ad onta degli urli 
di Remk :fepo tre volte il giro intorno 
alla poltrona. 

nostri solanziati, professore a per un 
pezzo reitote dell'Unlverà'tà di Roma 
non possono non impressionare. 

Herbert Spencer metteva fra i grandi 
pregiudizi dall'eia nostra: l'istruzione, 
guasta afjermazfono un. po' raide, un 
po' dogmatioa del grande sooiologo in­
glese, scandalizzò tutte la oche ancicló-
pediche del mondo. 

Come? si era trovata unS' formola 
—; Marco Mingheitl diceva argatamante: 
> tatto sta nel trovare una formola; 
trovata questa ai fa passare quello cha 
si vuo'e » — si era trovata una for­
mola ousl comoda per risolvere tuite 
la questioni senza fatiche e questo gua­
stamestieri la viene a. demolire I 

Ma in realtà il grande speriinenta-
lista non diceva nulla di nuovo, con­
statava, un fatto notissimo e òloé ohe 
l'istruzione nulla .Vjil$; senza l'educa­
zione e siccome nella gran foga d'istrnire 
nessuno pensa, ad eda,oi^re oo'si la sua 
affermazione sembrava un paradosso o 
lo sembra ancora a. moltissimi. 

Ma ss in astratto si possono trovare 
delle magnifiche frasi per oombaltsre lo 
Spencei'i in pratica ai trova per una 
via iiìiliretta il modo di essere d'accordo 
cou lui. 

A pooo piir volta nell'asagarazione 
del posiliviamo si è venuti a conside­
rare in o.nse ad valorem, cioè per quello 
cho rendono. 

Ora si ò detto; Guardata quanto tempo 
e quanto denaro oi vuole per ottenere 
una lioaoza od una laurea o qttullo che 
se ne guadagna quando si è ottenuta, 
poi coiicladete. 

La oònolaaione è pur troppo mesta ; 
basta giiardare i concorrenti ai ^ìù, ma-
adusti impieghi, ai meno retribuiti, per 
,farsene un'idea. L'esercito degli spo- 1 
stati aumenta continuamente; ogni anno ' 
le Università iànòlanaòelìà; cirooliizione 
pentinaia e centi.imia dì avvocati. In­
gegneri, medici, 'dia' ̂ recipnumente av 

;yocati, che non sanno che cosa fare del 
.loro titolo accademioo, e che non so 
ne pos.<iòno servire che per chiederà ini' 
pieghi. Ma anche questi diventano sem­
pre piiì rar i : l'esercito degli impiegati 
è .enorme, le pensioni divorano l'erario 
puliblicu, e non si pud neanche jpensare 
a ridurre la buro^raziii, percué sarebbe 
uu gittare sul lastrico un'infinità di di­
sgraziati che non sanno che cosa fare 

'dalla loro mani. 

A che cosa dobbiamo questa calam.iià? 
Il Messaggero, che ha delle nòte 

pie.na ,dl buon senso, chiamava giolini 
^ono iin fatto gravissimo e pernicioso 

.òhe il governo italiano fornisca a taiita 
illusa gioventù la scuole e i mezzi [ier 

.arrivare a un grado d'istriiz'.one inooin-
patibil.e, pel tempo e le fatiche che'e-

;Bige, col dedicarsi à una profesaione In-
iflustriale od operosa. 

S concludeva: • Qualunque provve-
.dimsnto ohe sfollasse un po' queste 

'^pcuole secondarie, queste fabbriche di 
Jspo^tati 8 rimandasse i pib al lavoro 
."fecondo delle officine e del,campi, sa­

rebbe addirittura nna benedizióne. > 

Dopo di che si assise nuovamente 
sullo stesso seggiolone. Pareva sòddi-
sfatisàimo, e Diana indovinò dal suo 
sorriso che meditava qujilche malanno. 

Ma questa ò cosa ohe '. spetta alla 
storia intima della oasa di Monsnreuu ; 
torniamo dunque all'arrivo del duca, 
ohe appartiene alla parte epica del no­
stro libro. 

Non fu, secondo ognuno pensa, una 
giornata indifferente agli :oasorvatori, 
quella in cu! monsignore Francesco di 
valois fece di nuovo il suo ingresso ne! 
Louvre, Ecco ciò che essi notarono : 

Molta sussiego nel re ; 
Granilo frcdduzza nella regina madre. 
Ed un'umile insolenza dei duca d'An-

giò, ohe ssrabrara dio isse j •, Perchè 
diavolo mi richiamate, se quando poi 
vengo mi fato brutto muso? 

Ed il ricevimento fu condito con oc­
chiato vivaci, fiammeggianti, divoratrici, 
doi signori di Livarot, di Hibòrao e 
d'Antraguiit, che avvertiti da Enssy.e-
rano, ben contenti di far comprendere 
ai lóro futuri avversari ohe se v'era 
impedimento al combattlmeuto e' non 
dipondercbbe certo da loro. 

Io quei giorni Chicot fece più gite 
.su e giù che Cesare alla vigilia della 
battaglia di.Farsaglia. 

Indi tutto |si rimise nella massima 
calma. 

Al posdomani dal suo ritorno al Lou­
vre il duca d'Augiò .fece ai ferito nna 
seconda visita. 

Monsoroai! istruito delle benché mi-

II giornale popolare va perfettamente 
d'accordo col sanatnre prof. Blaserna a 
noi non possiamo iiaacondece che con­
dividiamo i loro appreazamenli; ma ci 
piaoorebha di sentire di quale specie 
dovrebbero esaera i provvedimenti per 
ottenere lo scopo desiderata. 

Diminuirà le scuole? Neanche a p s a -
sarei. Prima ni sono i diritti acquisiti 
della città, che sì rifarebbero In Parla­
mento, mandando a spasso l'anlaoa 
ministro che lo proponesse. Poi ohi vor­
reste avesse tanto fegato per passare 
Far retrogr-idij al punto di diminuire 

istruzione? Aumentare lo spese per 
freqnèntarP l'istruzione secondarla ! 

Peggio che audar di nettò; perchè il 
concetto demooratioo ne rimarrebbe of­
feso e r istruzione diverrebbe un privi­
legio. '•' 

S'arse vi sarebbe un rimedio e cioè 
rendere difScll issi ini' gli esami di li­
cenza: ginnasiale, e liceale, per modo 
d'impedire l'invasione dei semi^porantl 
all'ITnivaraità, in tempo perohò possano 
dedicarsi ad un' arte minuale e cosi 
avere laureati scelti ed in minor Da­
merò. 

Ma anche questo siatpma incontra dif­
ficoltà enormi: prima perohòai avrebbe 
nu' agiliziona contro il sóurmenage in-
ielicMwUe por la ,quale forse non ci 
sarebb') ministro di cosi forti spalle cho 
nou dnvesse osdere, poi perchè non al 
riuscirebbe a togliere |a piaga degli 
spostati che in lievissima parte, giacché 
i giovi^oi respinti al giunaaio e più al 
liceo non si adatterebbero, a prendere 
un mestiere. Si adatterebbero alla posa 
di geni incompresi, di vittime della so­
cietà; vivendo alle spalle del loro pa­
renti e preparandosi a vivere a qitelle 
dello Stato, 

Però fra tutti i rimedi erpici questo 
della difficoltà degli fsaml — difficoltà 
che dovrebbe essere grandissima in prin­
cipio ed. andar man mano scemando — 
aareìjba il profe,ribile. -Chi ha qualche 
pratica delle nostre IJniverBÌtà, sa coma 
in generale il livello dalld, coltura sia 
basso, troppo basso ; malgrado tutte le 
relazioni più o meno laud^itarie sul r i - . 
Bultato dagli esumi di licenza liceale. 

'V̂ i sono delle, ignoranze di ho^joui 
elementari mostrate da giovani che do­
vrebbero essere la speranzii della patria, 
cho sbalordisrono ed attristano. À questo 
si potrebbe por rimedio con una mag­
gior severità uell'iatruziona secondaria. 

Ma- per ottenere lo scopo di ridurre' 
gli apostati, noi pensiamo non ci aia 
ohe un rimedio morale: vincere il pre­
giudizio che ii d'un cattivo laureata 
qualche cosa di più d'un buon operaio.^ 

La dempcrazia vera non sta nelle 
cianoo liei radicali; ma nel vincere i 
pregiudizii di casta, Certo i meri(|i in­
tellettuali devono ossero rispettati ; ma 
non è per nuiraffatio vero che un moz­
zorecchi perchè,porta la toga e ciancia 
sconolttS[ionatameute davanti ad un pre­
tore, sia qualche cosa dì più d'un bravo 
falegname. 

Se si riesce ad instillare nelle masse 

nime particolarità dell'abbiiccamentó del 
ra col suo fratello, àcoatezzò col gesto 
e la.voce il signoi' dqoa, per manta* 
ner(o nqlle esposizioni più ostili. 

Poi, siccome stava sempre meglio, 
, quando il pricipe si fu pàrtjto riprese 

la moglie sotto braccio, e invece di fare 
tre volte ii giro del seggiolone fece una 
volta quello della camera, 

Dopo di che si plautò a sedere in 
aria.più soddisfatta di prima. 

La atessa sera Diana avverti Bussy 
cho Monsòrean senza dubbio meditava, 
qualche, diavoleria. 

Di lì ad un momento Mousoreau e 
Bussy si trovarono soli. 

— Quando penso, disse il capocaccia, 
cha quel principe il quale mi f>i tanto 
buon viso ò mio mortale nemico, ed e-
gli è quello ohe mi fece assassinare, dal 
signor.di Saint-Luci... 

~ Ohi assassinare.... rispose Bnssy, 
badate signor conte, di Saini Lup è un 
buon gentiluomo, e voi mndaaim'i con­
fessate che lo provocaste, che foate i] 
primo a sguajnare la' spada, e che bat­
tendovi rioev'tìsta la stoocrita, 

- ^ Si, ma 6 .sempre vero ch'egli oh-
bediva alle istigazioni del signord'Angió, 

— Ascoltale; io conosco 11 dnca, e 
speciaimenta conosco il signor di Saint-
Lue; debbo dirvi che questi è tutto del 
re e hitlla del duca,.,. Ahi se la stoc­
cata vi 'venisse da Antraguet, dà Li­
varot 0 da .Ribèiac ; non direi,,,, ma da 
Sàint-Luol 

— l^ou sapete la storia di l<'rancia 

il coaoetio che non sono i titoli accade-
m'oi ohe danno soli la oonsiderazione 
e che con la laurea non si acquista ohe 
non spada dì legno per,combattere la 
lotta per l'esistenza, si otterrà olie non 
tutti i figli di artigiani appena appena 
benestanti laBOieranuo l'artopaterua.per 
correr dietro alta pulme accademioba, 
triste nutrimento anche per no a^|na 
affamato. 

Il problema è gravisaiino a per dò 
forso il meno studiato. 

.Dal tempo di Oattilina a noi si vede 
coma ad ingrossare le sgitasiqnl^itino 
sempre stati gli spostati, ohe servono 
il primo ambizosu.che sappia, loi: d|r 
piugere lontana, lontana una chìiner» 
di.felicità, ' ,; 

IL TIRO A SEGNO" 
Questa latituzionB —' &ai\i«M]Reito 

del Carlino — pensata co! nobile in 
tendi'meiìto di avviare gràdatanenti il 
passe vèrso l'aboliziona o"la riduziooa 
dell' esercito permanente minacoiéi'di in-
tiaichire'e perire miseramente.'' 

Scopo delta legga era qnellO' di ten­
der prossimamenta passibile la riduzione 
delie apese mìtitiiri • afflochò 'asse non 
assorbissero la maggior parta- della at­
tività ohe II fisco miiuge ai cootribuenti. 

Ma l'intendimeiita nobilissimo 'k lo 
scopo pratióA ed utile, in causa idei'di­
fetti della legge e della mala volontà 
della popplazipiie, souo stati finora poco 
meno che'frustrati. 

Non bastarono le gara internazinnali, 
nazionali, provinciali, ad,ayviyare,nella 
grande 'maggiòi''ài]ìsa del pùbblico l'V* 
more, la passione all' esercizio delie armi 
ed iuvano i giornali — il nostro com­
preso' '-~ ooroàrotto con tutti 1' mezzi d 
iogeuerarò òòu articoli e con dattagliaéi 
resoconti l'emulazione fra i'cittadini.' 

' Tempo e fiato 'gpreòato, 
Da noi ancora non son spariti òom-

pletameute ì ricordi' dalle àbttiidìn! of-
feniminate nelle classi agiate. S'i contano 
come eccezioni quelle famiglie, che pijr 
potendolo, fanno addestrare i figli gio­
vanetti nelle disciplino ginnastiche delle 
quali l'esercizio del tiro è 11 oompla-
mento naturale. 

Ma scopo del Tiro a Segnò nr̂ n è 
quello di creare pochi tiratori' scelti, 
ma di addestrare invece tutti i citta­
dini a servirsi del fucile con risitltati 
abbastanza soddisfacenti. 

Dunque la strada sino ad ora tonata 
è errata, e bisogna rifarla se uon vo­
gliamo, vedere questa balla e promet­
tènte istituzione' finire fra, i ferri vecchi 
della retorica'patriottica. 

Siccome allo Stato ò altrettanto u-
tlle avere dei cittadini ìsttaiti abili a 
difenderne ii terriiorio, cosi è giusto cha 
venga' sancito anche per la frequenza 
dai campi di tii-o V obbligàiohbtà, a 
per renderò questo dovere possibile ad 
ogni classa di òittadini è uéoessario che 
la legga esoneri i non abbienti, senza 
noie burocratiche, dal /pagamento di 
qualsiasi spesa. 

come la sa io, signor di Bussy, replicò 
Monsoreau,ostinato,nella sua opinione. 

Bussy' avrebbe' 'pótii'to rispondergli, 
che se sapeva poco la storia di iTran-
cla, sapeva però benissimo quella dsl-
l'Angiò, è ssguatiimenta della,, parta 
dall'Angiò dov.'pta situato Héridor. ', 

.E'iaahaeota ii caooiator-m'aggiore 
giunse ad alzarsi ed a scendere nel 
giardino. 

— Tanto mi baita, disse poi salito 
che fu di nuovo, stassero Sloggeremo. 

Perchè, domandò Bussy oh' era pre­
sento, non avete forse buon'aria nella 
strada dei Minimi, u vi mancano distra­
zioni ì ' . . I ' 

— Anzi ne ho troppe delle distra­
zioni, il signor d'Augiò m r secca'-con 
le sue visite ; aoqdube sempre con sé 
una trentina di gentiluomini, e il ru­
more dei loro sproni mi urta i nervi or­
ribilmente, 

-^ 'Ma dove andate? 
— Ho ordinato ohe aia pnsta a se­

sto la mia ca.sott<i della /Xfournellas. 
Bussy 0 Diana ricambiarono uno 

saardo amorosa' di rimembranza. 
— Cornei quella bicocoal disse oon 

poca rifiassioue Remy. . 
— Ah ahi la oonosoete? replicò Mon­

sòrean. 
— Perdinci 1. ohi non oonosce le abi-

zioni del signor oacciator-maggiore di 
frauoia, e specialmente quando si ò di­
morato in via di B^autreillis'i' 

A Monsoreau per abitudine si aggirò 
qualche sospetto nella mente, 
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IL FRIULI 
Vodretuo se i progetti isti discusai 

alla Camera e le moaifioazionl che sa­
ranno appartate alla legga orgaoics sor 
tiranoo reietto desiderati); quanto a 
noi, non «i Btanohereoio di propugnate 
ooUe nostre m<)d«ste forze qtt^'tti lati-
taclone varanesle oivile. , 

Si prefsrlsoe unoora trovare qualoha 
pretesto per esonerare 1 figliuoli anohs 
da quella minuscola ed inuooentlsslnia 
iatriizioBe ginnastica ohe vìeue impar­
tita nelle pubbliche sonale 1 ÀI figlinoli 
piacoiono altra divagazioni ed 6 peccato 
oonlrarlatli./ Cosi ancora si ragiona as­
sai spesso da noi. Questo pei ricchi. 

I poveri, la grande maggioranza oioft, 
da altre e più forti ragioni sono alien-
tsoati dalla palestre e dal campi di tiro. 

Avendo appena di ohe vivere oppure 
mancando del necessario, le famiglie 
meno ohe agiate non possono distogliere 
i figlinoli dalle occupazioni ohe fruttano 
qualche soldo uelle ore libera dalla 
«Odala, e meno ohe meno possono sob-
baroarsi a uuave spese. 

Negli adulti è anche peggio. 
Sono scritti e freguentauo le lezioni 

di tiro, in genere, sola i ricchi che vi 
hauao. una inoliuazione speciale e ohe 
trovano modo di auddiefare la loro am­
bizione ottenendo del premi nelle va 
rie gare. 

Il figlio di Menabrea franoese? 
Il ooiclspoadente del Tempi da Soma, 

informa il suo giornale che il figlia del 
gaoerais Menabrea, si farebbe natura­
lizzare francese e presenterebbe ai tri-
banali francesi la domanda di divorzio. 

Io questo caso il generale Menabrea, 
si dimotteiobbe da ambasciatore d'Ita­
lia a Pacigi. 

Dispacci di Ieri (21), annunciano che 
le dimissioni del generjle Menabrea fu­
rono presentate, a confermano che furono 
motivate dalle richiesta da parte di suo 
figlia della naturalizzazione francese. 

La curiosa leva mìlìtarQ del 1891 
In JE'rnncla. 

Dal 25 corrente al 18 febbraio si 
fari l'estrazione a sorte del numero ilei 
coscritti della leva del 1891 a Parigi 
e noi oumuni del dipartimsuio della 
Senna. 

Il numero di questi coacrilti b di 
molto interiore a quello degli anni pra-
«adenti e la ragione è questa : la gè-
cerasione chiiimàta adesso sutto le ban­
diere oompteode i fariomlll nati mentre 
durava l'assedio di Parigi del 1871, 
dorante il quale, le nascita e i matri­
moni furono rarissimi e la mortalità 
nei fanciulli fu invece assai conaidoro-
vole. 

Ka il contingente sarà pcr6 lo stesso 
egnalo a quello delle classi precedenti, 
perchè si applicherà quost'anuo, per IA 
prima volta, la iegje sugli omessi, cioè 
Bacalino chiamati sotto le armi tutti co­
loro ohe per un motivo qualunque non 
figurarono finora sulle lista di rsointn-
mento e che ai tengano a conservare 
la loro qualità di irancese. 

. „ — • ' j — 

POLITICA E S A N G U E 
I giornali viennesi hanno da Budapest: 
Accaddero in diversi punti diaordi'ni 

elettorali con spargimento di sangue spe­
cialmente a Kashan ove alla presenza 
del ministro di giustizia i disordini eb­
bero un carattere antisemitico. 

Una vittoria pretina 
A Genova nelle elezioni generali am­

ministrative dì domenicii, ebbe la pre­
ponderanza la lista clericale con 33 e-
ietti. I liberali eletti furono 'il. 

IL PATRIMONIO 
del Consorzia NazionaU 

Il Consorzio uazioimle al 31 dicem­
bre 18BI, aveva in depositi) presso la 
Banca Nazionale ed il Banco di Napoli; 

Numerario lire 5,010.18; Consolidato 
G 0[0 n, 3 oattifioati nominativi ai ODI-

. sorzio Nazionale Itali'iuo della comples­
siva rendila di IJ, 1,740,165. 

CAI.EIDOSCOPIO 
Un imperatore schiavista. 
Si sa che i ricchi marocchini si dedi­

cano atrallavamsnto nmano, àcooppian. 
do della uegresse comperate netl' interno 
dell'Africa aon del negri superbi del 
paese, Ne nascono dei floridi marinoachi, 
che a sette anni vengono pòrtati sui 
mercati del Marocco. 

Ora, visto l'utile grande ohe multi 
suol sudditi ritraggano da simile spe-
onlazlnne, l'imperatore stesso del Ma­
rocco, Mouley Hassan, ha intrapreso lo 
stesso mestiere, e a Marrakech, nei 
passati giorni, si è venilutu no primo 
lotto di fanoiulli dai 7 al 10 anni, 
provenienti dugU accoppiamenti più 
sopra accennati, operati a spese del 
Sultano, 

SA di cento ragazzi vouneru cosi 
venduti, e i pi<i bulli raggiunsero il 
preitzo di 300 franchi. 

Si capisce come questo traffico, ora 
che è incoraggiato dall'imperatore, non 
farà che progredire al Marocco ~ dato 
che le putenze legate dal trattato con­
tro la echisvilili lo lascino continuare. 

Cho fa Sai Bmìnenzu Lavigeria? 
Uopo le sue Conferenze, dopo i giri 

compiuti da Ini nel triangolo Parìgi-
Koma-Cartagine, pareva che ormai la 
schiavitù e la tratta degli schiavi dovesse 
essere saoraparaa dal suolo africano,,, e 
noi si è costretti a sentire di queste 
notizie ? 

Scherzi a parte, ora she la vecchia 
Bnropa ha fatto correre i suoi colossi 
marini fioo sulle coste marucchine, aon 
potrebbe oom|iiere l'opera umanitaria di 
far scomparire questo traffica indegno, 
ohe si esercita ad un palmo di distanza 
dalle terre sedicenti civili ? 

X 
Scia. 
Perchè si dioe .w/c (francese: chic; 

tedesco I geichriéh) nei senso di molto 
elegante, molto brillo, molta piacevole ?,.. 

La parola italianizzata deriva dal 
francese; i francesi lo fanno derivare 
dal'tedoeco; ma iiun tutti ammettono 
questa etimologia tedesca. 

Ecco una delle spiegazioni ohe sì 
danno dell'origine di qu!>sta parola: 

«Al principio del secolo, il pittore 
francese Ddvid teneva sanala e faceva 
pagare carissime le lezioni. Egli peri 
licenziava inesorabilmente gli allievi 
poveri che non mostravano buone di-
spaslzioni per l'artê  Viceversa, quando 
un allieva, figlia di genitori poveri, 
Udstiava un' attitudine straordinaria, e 
sembrava destinato a esaere un grande 
arti.?ta, egli In esonerava da ogni re­
tribuzione. 

Ora, del numera di questi allievi suoi, 
favoriti, fu un tal ChioquD, figlio di un 
fruttaiuolo. Era un portento d'ingegno 
artistico, 

— Tu sarai l'onore della mia scuola ! 
dioevagli David. 

Disgraziatamente, egli mori a diciotto 
anni: l)avid ne provò gian dolore. 

Da quel tempi), ogni volta che esa­
minava i laviirl dei suoi allievi, David 
diceva: 

— Non è Chioqua che avrebbe fatto 
questo I 

Oppure. 
— É Chlcqne che voi mi ricordate t 
E anche: 
— Si direbbe Chicqnel 
Glli allievi, comprendendo l'elogio o 

il biasimo formulato cosi coi nome del 
povero Chicque, dicevano fra loro, come 
il maestro, di un cattiyo ia?oro; 

— Non 6 Chicque l 
E di un'buon lavoro: • 
— È Chicque I 
Dallo studio di David, questa parola 

passò nei luoghi pubblici, nei caSé nei 
ristoranti frequentati dagli artisti, e a 
poco a poco, fn soppressa la termina-
ziono que dui nome dell'allievo caro a 
David; la parola si diffuse e prese il 
senso cho ad essa danno specialmente 
gli artisti. 

Tale sarebbe etata l'origine della pa­
rola chto, divenuta popolare anche fra 
nui, e che si pronunzia come tante al­
tre, senza saperne l'origine. 

Secondo altri, c/uc sarebb-i un'abbre­
viazione di chicane (artifizio, sottili 
studii di procedura, cavilli studiati e a 

Il macchinario per formare 1' uovo è 
molto ingegnoso; prima il tnario è messo 
in una forma ; poi viene messo in un'altra 
forma che contiene la giusta proporzione 
del preparato, che tiene luogo della 
chiara. Questa, essendo una sostanza 
gelatinosa,circonda prontamente il torlo. 

Quindi, mediante una macchina spe­
ciale, il iutfo vien ricoperto da un gu­
scio, fatto di Acqua, di calce e glutine, 
che si secca prontamente. 

Il sigijor Storrey garantisce ohe le 
sue nova si mantengono fresohe per un 
mese,e dice che il costi di fabbricazione 
gli permetterà di venderle al minuto a 
15 centesimi la dozzina. 

X 
La data storica, 
aSgenonio (1799). Il generale fran­

cese Ghampionnet, proclama a Napoli la 
Bepubblioa pHrteuopca. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Gll.u.iminl, lu gensrak, si oocnp̂ ino 

cosi benevolmente de' fatti altrui, ohe 
con calore appassionato, con eloquenza 
meravigliosa e tutti giubilanti in vista, 
ne commentano e dimostrano e mettono 
in tavola il male, mentre lasciano il 
bene, come un cane battuto, giacersi a 
nicchiare sotto di essa, 

X 
La sfinge. Monoverbo a pompa: 

BUGIARDO 
Spiegazione dellabìzzarrla precedente: 

BI-LANCIA 
X 

Per finire, 
In casa.di un musicomane: 
— Dunque, ohe ve ne pare? Che cosa 

dite di questa mia composizione? 
— Cosa vulete che vi dical Ognuno 

in casa sua è padrone di iare quello 
che più gli piace'. 

Penna e forbici 

contadini ohe vanno in Africa 

Mercoledì sera sono pattiti da Na­
poli a bordo del piroscafo Enna per 
Massaaa il deputato f ranchetti insieme 
a 34 contadini che vanno a lavorare 
negli esperimenti di coionizzazioue ten­
tati dal Franobetti. 

Franobetti era stuto ricevuto il giorno 
Innanzi in udienza dal He, 

— — — • • ^ « 
L'igiene prescriva 1' u.?a dei saponi 

aDtisettioi come lo è il Sapol, 

A tempo di Luigi XUI si diceva di un 
oratore elegantemente convincente: Egli 
ha lo chic... 

Cosi la parola non sarebbe ohe un' ab-
breviaziono con un cambiamenio di si­
gnificato. 

X 
Le nova artificiali. 
Buone massaie, guardatevenel 
La fabbricazione delie uova artificiali 

sarà quanto prima un fatto compiato. 
Cerio signor James Storrey di Kansas 

City, ha preso la patente e sta costru­
endo un granilioso stabilimento per Im­
piantare una fabbrica grandiosa. 

Le sostanza di cui ai serve per la 
fabbricazione, sono; acqua di calco, san 
gne di vitello, latto, sego, piselli, ed 
alcuni preparati chimici segreti. 

Lire 100,000 
pagabile in oontanll 

senza riduzione o ritenuta 
(li sorta 

sorteggiato in Palermo il 31 di­
cembre n, s. venne vìnto dal conte 
Caltanisetta di Palermo, possessore 
di un centinaio completa di numeri 
della Grande Lotteria Nozionale di 
Palermi). 

I biglietti di questa Lotteria del 
costo di UNA lira por numero, 
concorrono a quattro estrazioni 
fissate a dijte aseoiutamenie irre­
vocabili. 

La seconda estrazione con 7670 
premi do lire 100,000 • 10,000 -
6,000-1,000 ecc. avrà luogo il 
30 aprile del corrente wiso. 

I pochi biglietti da 6 e 10 nu­
meri del costò da 5 e 10 lire, e 
le pochissime oenllaaia complete 
dì numeri dal costo di L, 100 an-
cara disponibili, si trovano in ven­
dita presso la Bauca fratelli CA-
SAKETO di ffrauceaco via Carlo 
Felice, 10 GENOVA e presso.i 
principali Banchieri e Cambio-
Valute del Rtigno, 

Si raccomanda di .sollecitare le 
richieste perchè pochi sono 1 bi­
glietti che rimangano in vendita, 
I biglietti da un numero del co. 
sto di una Ii."a sono completa­
mente esauriti ed essendone l.i ri­
cerca vivissima la Banca fratelli 
CASAE.ETO di Francesco invita 
coloro ohe possedendone fossero 
disposti a venderli a farglierne 
offerta indicando il prezzo ri-itrelto 
che ne richiedupu. 

«In quanto all'amante, «i ignora se 
si sia uoaiao, o se abbia preso imbaroo 
per l'America. Dai pìil si crede al sui­
cidio. 

« La signora era nativa di Morte-
gllano presso trdids, • 

Itte«tt<iio. Vèrso le 6 pota, del 
16 corr, in Niinis sviluppavasi un In­
cendio nel fienile di Piccini Giovanni. 
Il fienile restò dietrutto causando un 
danno di lire ottocento circa. L'origine 
dell'incendio si attribuisce al bambino 
Crino Enrico, il quale pochi moment! 
prima della disgrazia éiavit giuocando 
con dei fiammiferi pressa il fienile. Il 
danneggiato era assicurato. 

n isurtort) arros tuto . Il 17 
Currente a î ooonla in casa dì Paravano 
(Giuseppi) fu arrestato il saldato Gal-
leno Òuglielnio fu Luigi del Comune di 
Serravozza (Lucca) appartenente al Kngr 
gimenio Ciivalleria Lucca (16°) che a-
veva disertato, 

IPi^.p veniIcKti. La nolte del 16 
oorrenle ad Amaro (Ampezno) liel mo­
lino dì Moroldo l'omaso, ignoti bric­
coni ruppero la chiavica di un canale 
cagionando circii cento lira di danno. ' 

CRONàSA GlTTABÌffH 

DALLA mmmik 
n r a i n n i n d' «(uore . Il Oior-

naie di Sicilia narra in cronaca, ce­
lando i no'iii dei personaggi, questo 
commovente dramma: 

• Un impiegato govarnalivo, cono 
aciutisaimo'a Palermo, avendo scoperto 
una tresca della muglia coi cognato — 
marito delia propria sorella — sC(ioc:ò 
di casa gli amanti, Questi scomparvero 
dalla città, 

• Oggi soltantt) si 6 saputo che la 
aignui','1, dopo essere stata abbandonata 
dall' umiinte, si è uccisa io un paesello 
vicino a Messina, 

Kl «ulUo c l c i o o e . Dispaccia dèi> 
l'ufficio meteorologico dei New-York,-
Her-ald, in data 21: 

«Un ciclone che si dirige verso est, 
cagionerà probabilmente perturbazioni 
sulle coste anglo-francesi,oggi odomanl.» 

t*«bbl lca l*ea«i0e«nza. Sotto­
scrizione par le minestre ai poveri, rac­
colte prpsso P. Giambierasl : 
Lista precedente, minestre n, 8,095. 
M a., n. 25 — Surlogo Pietro, n. 30 ^ 

Dorttt Romano, h. 200. 
Totale n. 9,260. 
— Il noh, comm. Cesare Trezza, jei'i 

elargì a questa Congregazione di Oarità 
lire 3Òn (trecento), daimpiegarsi in3,000 
minestre ai più oisognori vecchi ed am­
malati della città, in quelle epoche ò 
circostanze che la Congregazione stessa 
troverà piti opportuno. 

La Congregazione riconoscente, rin-
grrizia a nome dei poveri il generoso 
benefotlore. 

CoiifiireiiaEni Questa sera-dalle 
ore 8,30 alle 9,30 nella sala maggiore 
del E. Istituto. tecnico, il dott- prof 
Giuseppe Pellegrini, terrà una confe­
renza sul toma: Ticchi net'vosi. 

I biglietti a cent, 50; o cent. 26 per 
gli studenti, si possono avere alla 11-
bCiiria &ambierusi .0 dal bidello dell'I­
stituto tecnico. 

II ricavato va diviso in parti eguali 
fra il Comitato di Udine della > Società 
Dante Alighieri > e la «Società Reduci 
e Vfttoraui ». 

Si ie lot» a l p i n a rrluiàina. A 
tutt'oggi si accettano le adesioni per 
l'esoursìaue di domenica. 

Secìat» Comica Pietra %«• 
rutt i . Ci venne coinnnioato il resoconto 
della rappresentazione' datasi domenica 
aera 17 corr., dal quale risultano, lira 
162.60 d'introiti olire 132,13 di spese. 
La mela del oìvanzo (L, 15,21) venne 
versato alla locale Congregazione di Ca­
rità, com'erasi stabilito. 

La Presidenza della Società ringrazia 
col nostro mozzo l'ili, sig. Generale 
comandante,il presìdio, per. la conces­
sione dello fanfara , del. reggimento, di 
cavalleria, ohe suonù durante il trat­
tenimento, 

IVell'ussomblun drg l l l iu-
l l icgnti tenutasi Ieri sera, erano pr»-
senti circi sessanta azionisti; i quali" 
riaffermarono il vivo desiderio che si 
ietitaisca il magazzino cooperativo. Al 
Comitato speciale si aggiunsero i si­
gnori : 

Flotti, Gennari, Blghì, Sticotti, Mar-
tinis, Baldissora, 

felici luav.t^lnitledl! Anche oggi 
in via dei Teatri, verso le ore 10, una 
donna scivolò e cadde sul miirciapiede. 
Non el fiìoo per fortuna alcun mali); 
ma stiano attente le donne che vanno 
per acqua di non caminioare coi reci­
pienti pieni lungo i marciapiedi,sui'quali 
appena l'acqua si versa con qae.4l freddi 
agghiaccia, E di nuovo facciamo poi 
raccomandazione perchè l'on. Municipio 
voglia fir scalpelliire i maroiapiedi, i 
quali sono dappertutto cosi levigati ohe 
ò un vero miracolo se non sucìiedono 
frequenti disgrazie. 

Ai biì l lo dogl i sd ideuU. Come 
abbiamo annunciato giorni addietro, 
domani a aera alle ore novo avrà luogo 
noi Teatro Nagionaleii ballo degli stu­
denti. 

Che abbia a sortire esito brillante, 
non c'è da metter dubbio, poiché cer­

tamente vi sarà ooocarao aatneroso'di 
gioventfi femminina o masootins, piena 
di buon umore e desiderio di divertirsi. 

Su questo argomento uno studente, 
ci sorive ; ^̂  

• Di questi giorni alcuni tentarbuci 
di campromettei'e l'esito'di qtiesià festa, 
spargendo eroioaMeixIe vóci .pialigne in. 
proposi t"'. 

< Ma 6 questionii d'invidia, ed agli 
invidiosi niìB'bisogna mai'dar retta; e 
voi, signorine, mascherate o no, accor­
rete numerose domani a aera al Nazio­
nale. Vi traverete, spirito, e bflp, to 
dolce fosióue colle Cortesie pili squisite 
da parto dei nostri buoni studenti, ohe, 
lasciato per vin giorno lo aiiidiò, vo­
gliono rendere omaggio al detto d'.O-
r.izio ; Sèmel in anno licei insawy'e. » 

L a nondl s iòne d e l l » d<iiitiA 
l a v o r a t r l c o in Ktatl.^. Perchè 
inspirato a generosi sentimenti d'uma­
nità, e perchè rispecchia realmente la 
trisiissimà' condizione fatta alla donna 
operaia ntl nostro paese, diamo pósto 
volentieri al segnente scritto inviatoci 
da an egregio giovane- concittadino:-

«E sta bene:, cerchiamoid'opporcirfti 
panslavismo, ma questa lotta, non; ci ' 
faccia dimenticare un male inturno ben 
maggióre, che' airrechèrà in avveni(;é 
tristi e dolorose consegàenze.'' ''" ' 

« Negli Stati pili civili d'Europa', nel-
l'Inghilterra, ìnFcanoia, in Germania, 
oi,,9ono leggi che tutelano, i dititti delle 
classi operaie, ci snnb. reggitori ohe sag­
giamente haiini) compreso r ingiustizia 
della legge inùmuiiache condannava'a 
perpetuo lavoro gli operai per procaci 
oiarsi uno,scarso,nutrimento,!!e si sono 
accresciute le. paghe, si sono diminuite 
lo ore di lavoro! 

« In Italia cosa 's'ò fatto ? , ', '' 
« Possiamo noi alèeno dire ò'ón'Dante: 
Lo Igggi Bon, ma chi poii mdiib nd'ósiitit' 
«No, noi Non possiamb'addurrffnèm. 

meno questa magra Scusai a -nostra di­
scolpa. . : ; • , . . . i,... 

« E; quasi ci v..atiamo dicendo che ìa 
mano doperà in Itàlia'nón odàta nnllu, 
e ohe per'questa tàgioiie posaiiinib far 
oonoorrenz)4 alle altre nazioni. Si dice 
ohe l'industria dello seta ha portato 
l'aglotezsa io molti paesi agricoli. 

• Alenzognal. Chiudetelo alle, povere 
contadine strappate ài,lavoro dei campi, 
e condannate a lavorare dinanzi ol flfa-
toio 18 ora al giorno, per la magra ri­
compensa.d'una lira! SBl.iloroi voltoisi 
dileguano le vive tinte.della robustezza, 
impellidiao,gno„. Non .temono,più, è vero, 
là pellagra, ràà uhmale'òfeóulto e non 
meno lier'rihils, serpe'per le'loro Vene, 
e gli eflitìtti di questo male si vedranno 
nei figli e nei nipoti, colpiti da, un 
morbo ch'essi prima aon oooosoevono ; 
la tisi.., 

« E questo sfacciato sfruttare ladbnna, 
lo et chiàrtiH, opera araaiià I ' ' .' 

« Nò, essa non aacoia il suo grido ili 
ribellione al primo maggio',, ma per lei 
ai vendica.la natura. ,. 

« Si chiama oper.» di misericordia il 
tenere occupate tenere fanciulle 13 ore 
al giorno, in ai;ia réalsana, per la ri­
compensa di 80 0 30 óentosimi al giorno. 

• Il ountadino, il quale noii pensa ohe 
,al suo materiale interesse, che non sa 
prevedere gli effetti di questo inumano 
operare, pnò' chiamar .behéfióo'óu'estb 
interessato od indegno sfrutthrè le mógli 
e le figlie sue, m»! noi' non dobbiamo 
renderci colpevoli d' un'infamia,, asse­
rendo,altrettanto. ,,;.,, 

«Si protegga l'industria, ma servano 
sémpie per guida quelle lèggi d'umanità 
che.pureTeoaMdo.intereaae al paese, aon 
danneggiano le classi operaie,,, i 

P e r «oloro cbo liatniidwao 
aprirò csiereliEi itiabbllcl. La 
Giunta jauuigipale di Udine, ha pubbli­
cato ili'segudnte avi/iso : .. - ' 

Visto ohe gli oBorciii di vendita al minuto 
del:vini),,doi liquori eoo, ora in;qiiiisto{Comniio 
sono in 'numoi'o' ' idòltb ' 'Snpei-iòrò "a lii'a'ogiii 
della popolaiione, o.9ho da oi6 derivano inoon-
vcaionti pregijdizievoli sótto pii\ aupotti all'in-
toresBo gonorale 

. fa-notp 
cho d'ora in poi sarà per esercitare ooa mag­
giore sovoritè. l'ingerenza ohe 1,0 spetta ai ter* 
mini degli Art. 51'e SI della Leggo '23 dicem­
bro 1883 M. 58,88 Bolla sicareiiiia pubblica circa 
to domando pei- concesBiouo di'lióenzò,'od ha 
dòliboràto cho qtiesta sua dòterniiiiaziono sia 
rosa di piibblica ragionê  aftinché' gli. interessati 
vadano guardinghi. nell'aBauiiìora impegni o nei-
l'incontrare sposo prima, di av(ir ottonata la 
licenza, -' ' ^ , 

i>«I Municipio dì Udiaa, , " ' 
addì 20 gennaio 1892; 

•''Il Siiìdaco' 
EUOMOEPURGO •'' ' ' 

' Kie Ingiurie ' p e r ' e a r t ò l i a a . 
La Corto suprema di Cassazione in 
Roma, apriiposito d'una cartolina scritta 
dal signor marazza Giuseppe alla ditta 
B'riedricji: Netter di Slilanurèd Ingiu­
riosa pel signor Ratti, commesso viag­
giatore di essa — il'Marezza era stato 
condannato a 40 lireidi multa in pretura 
e in appella - cassava laaenteaza senza 
rinvio ad un nuovo giudizio, ritenendo 
cosi non costituire reato l'oggetto della 
querela. 



^^^ 
- • « » > » • 

IL FRIOLI 

l i » fikimigllA IKiilll^Mt «Ari, vi­
sibile per ire soli giorni in via Pellio-
oerie, n. 6, , . , • 

V a s t o !HlngAis^^ai> d ' u r a t -
t ( tFe ÌB posizione .oantràliasima a ri' 
dicibile in parte anche ad tieo slndio. 

Per informazioni rivolgerai all'Am-
miuiatrazlon'e del Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione Ji Udine—^ R. Istitutoleonico 

Bar. rld, a 10 
Altom,U6.I0 
Uv. d«l ma» 
CTniiIa reiat 
Stato ili ciilo 
Acqua oad. m 

Sr 

Ó:*' 

"Teaiporstura minlioii all'aperto —8.7 

Telegramma metearloo dall'Uffloiò cen­
trale di lloma,.'ricevata allo ore 6 pom, 
del 21 gennaio i892: 

Tempo probabile; > 
' Venti eettentrionait fresclii ad ab' 
bastanza forti al and, deboli al nord-
Cielo Hereno Italia superiore, v&rio ooo 
qttaalobe piogs's ^^ ^D t̂ brinate gelate, 
mare agitato costa meridionale. 

N f i k T E H i m O DI TEMI 

Trlbutiaie 
Uiiténia det^2Ì'-gennaio 1893. 

..TaocoijK A-lssaandro Luigi di Piatto 
di. S. Maria là Long», assolto dall'ita-
patazione di furto, 
' Ziiraldo Luigi di Cìiuaeppe. contadino 
di •E'agagtiai-.pi.'t furto, tre masi e giorni 
dieòi di tféalasioiie.' 

itTadiissi Snsii'nna fu G-iovaoni di U-
dine, per t̂ruffa, tre giorni di reclusione 
e 29 lire di multa. 

Sorosoppi Cesare-Valeiitino fu Sante, 
di.Palmanovtt, per oltraggio, dae mesi 
e IS giorni di reolusione e lOU lire di 
malta. 

FARLÀM£NTO_MZIOMLE 
OAUEak' SEI SEFUTATI 

Sedatèf ant. del 21. 

Presidenza BIANOKERI. 

Coldòcl presta giuramento, llranca ri­
sponde ad una interrogaiione di San-
tXloofcio, circa il servizio postale fra 
la Sicilia e le isole £oli«. 

Glanlarco svolge il suo disegno di 
legge sulla coudizione giuridica dei fi­
gli aaturalie delle donne sedotta. Ri­
corda 1 «onsigU' ed i disegni di legge 
di Muffi [e di Facberis. XI problema è 
maturo per la discussione: il divieto 
delle indagini ,BUllBMpute];nit& è contra-~ 
rio alle tradizioni giuridiche italiane, 
all'umanità ed alUi giustizia. 

Non ammette, la indagine ohe nei 
oasi di ratto, di stupro, di seduzione 
sotto prom.$s9a di matrimonio, e con de-
terminave. garanzie .circa ai termini di 
prova. 

lodelli parla contro la presa di con­
siderazione della proposta Giautnrco 
perchè la.crede inofficace a risolreia 
Il problema assai grave e perchè oc-
ODrre modiflcai.e altre disposizioni rela­
tive alla filiazione. 

Facheris augura che la Camera prenda 
iu considerazione la proposta riservan­
dosi (li proporre qualche emendamento. 

Chimlrri ammetta, la presa in consi­
derazione riservando il suo giudizio iu 
merito. 

La Camera prende iu considerazione' 
Is proposta Griauturco. 

)^pprov8B! senza discussione la vendita 
di buschi a diversi Comuni. 

Si discute il disogno di legge sui 
probiviri. 

Pugliese saluta lii proposta come ini­
zio di una legislazione sociale; ma a-
vrebbe voluto che rispondesse alle osi-
g«use dei tempi. 

Qifetti del disegno di legge sono la 
troppo larga ingerenza del Guverno, e 
1& troppo.débole'funzionanti^ dell'Isti­
tuto e lii^itaHo,all'industria inveoe che 
esteadorlè anche all'agricoltura. Spora 
che.;siitio(iig<,ii^(à con onesti concetti il 
disegno di legga, 

Quartieri aooeltu il progotto di Irgga 
por non respingete il bene por deside­
rio del m9glio,T - - . • . 

Il disegno a'i'legga noo.è jl yi(orno 
alle casta e corporazioni, ioa 'créa un 
istituto ohe applica spiaoiala la precisa 
interpretazione del diritto comune, a-
vendo modo di meglio apprezzare la ra­
gioni de! dissidio tra il capitale e il 
lavóro. 

TittQui. si dichiara favorevole a! pro­
getto di legga newa aver troppa speranza 
ne: suol riunitati. 

Difende l'ingerenza del governo e 

lamenta ohe il disegno' di legga aon aia 
estaso all'agi icoliura. 
' .Oséerva ohe i aollegl' dai. probivlr 
banao poca efficacia conciliativa in'oo-
casìone degli scioperi. 

Bichlara che voterà il disegno di 
!«ggs. 

Ferraris Luigi deplora il ritardo nelln 
discussione di qaosto disegno di legge 
e che non si sia tenuto conto dell'espe­
rienza di altri paesi. 

Trova derisorio lo stabilire la - com-
pateuz<i dell'istituto alle so e conto lire' 
e lamenta che non aia stalo esteso ai 
contratti agrari, considerando indispen­
sabile in proposito una riforma del Co­
dice civile. 

La oontiauaziona della disonssione è 
rimossa a oggi. Si vota a scrutinio se­
greto il progetta sul Tiro a Segno, 
quello per la tumatasione di Peruzzi tu 
SantaCruo^, uquello pelprosolugamento 
della riva' ainistra de! ifiolno. 

Agnini chiede di potsr svolgere la 
sua mozione sul dazio dei grani e si 
stabili per essa 11 giorno 30 corrente, 
Il presidente comunica nti'interpellanZa 

• di Tuctsrolo e Bertollo al miniatro del-
l'intarno intorno al debito del governo 
verso gli ospedali civili di Genova. 

SBKAOifO S B I i a a c i K O 

Sedata del 81. 

Presidenza fAlutii 

Fariui rende 'iionto dsl tioevimento 
della deputazione del Senato per parte 
'del Re in,occasione del capo d'anno. 
Cappelli presta giuramento. 

Il iiresidonte commemora i senatori 
defunti Bsrdeaono, Cavegnarì, Volpi-
Manni e Tarazza. 

Budini si associa al presidente. 
Budini oomunloa le woJìfioazioi av­

venute nel Gabìootio e presenta i tiat-
traii di commercio colla Germania e 
coirAustria-Uogheria, chiedendo 1' ur­
genza, che il Senato approva. Canonico 
propone che il presidoote esprima pi-r 
mezzo del Governo alla llegiua d'In­
ghilterra il vìvc cordoglio alla notizia 
della morte immatura del duca di Cla-
rence, 

l i Senato approva. 
Fsrinl, presidente, annunzia un'inter­

pellanza dì Zini al ministro e comunica 
la ripresa del lavori per ludedl pros­
simo. 

I fenomeni della <re3taiìrazione> 
Sta per compiersi il primo anno della 

reitaurazionù economica promessa a! 
paose dal ministero Budini al suo av­
vento al potere, e g i i se ne possouo 
scorgere i fenomeni. 

Gli avversari del mioislieri) Crispi 
solevano guardare al movimento del­
l'emigrazione, come Indizio dell'impo­
verimento del paese;, e si valevano 
anche di quest'arma per avversarne la 
politica. 

Ora, date queste teoria, i sostenitori 
del Oabinetto Budini dovrebbero re­
gistrare la diminuzione del numero de­
gli oinlgranti, come risultato della poli­
tica riparatrice. 

Invece, dal gennaio a tutto settembre' 
del 1891, vi b stato no considerevole 
aumento, 

Smigrarono 836,435 persane, mentre 
nello stesso periodo del 1890 ne emi­
grarono. 172,037, 

Sali r emigrazione permanente da 
77,482. nel 1890, a 129,137 nel 1891. 

Il Veneto diede il maggior contributo 
all'emigrazione .di quest'anno. 

Da 2867 emigranti venati nel 1890, 
si arrivò quest'anno « 45,07é, per l'e­
migrazione propria, cioè permanente. I 
conterranei dell'on. Luzzatti sono stati 
dunque! pi{i beneficati dalla sua iinanza 
redentrice I 

I L P R O G E T T O , 

pw i n u o v i b u o n i d e l t e s o r o 

La giunta del bilancio ha continuato 
la discussione del progetta per l'emis­
sione di buoui del' tesoro a lunga sca­
denza; i oaoimissari inolinano a stabi­
lire, chiaramente cbei,nuovi,bnooi sianp 
esclusivamente destinati per gli usi di 
tesoreria e non altro. Si desidera piìre 
di stabilire che le banche di emissione 
non possano scontare i buoni, onde evi­
tare nuove obbligazioni nei capitali 
delle banche. Il presidente della Criunta, 
on. Cadolioi, venne incaricato di espri­
mere tali voti ed altre proposto di 

secondarie modifloazlonl al ministro Lnz-
zattì. 

Lo stetso Cadòlini fa nominato rela­
tore della Commissione. 

I NEGOZIATI ITALO-SVIZZERI 

' Ht i tnno pi -r fu» i l l r t i 

Tolegrsfano da Berna in data di ieri 
sera ohe il Consiglio federale non rice­
vette da quarantotto ore nesanna 
notizia sui negoziati commerciali ìtalo 
svizzeri. Da Zurigo poi si telegrafa al-
l'nttima ora ohe, i negoziatovi itsUani 
e svizzeri mantenendo intangibili, le. 
teriffe rioipraoamante proposte, non ai 
vede più nessuna via di uscita per la 
conclnsione dei negoziati. 

L ' I N F L U E N Z A 
q u M l o c e s p i t e d ) r e d d i t o 

Da nn calcola statistico fatto in que­
sti giorni, risulta ohe lo. Stato ha ri. 
cavato non poco vantaggio dalla ma­
lattia del giorno. 

Infetti,' dal 16 novembre al 15 
gennaio ha cessata di pagare oiroa un 
milione e mexzo di lìia ira peustoni ed 
assegni straordinari dovuti ad impiegati 
dello Stato a riposo. 

Bi dicendo un milione e mezzo, s'in­
tenda esclusa la somma che nello anna­
te normali viene ad ostingasrsi nel bi­
lancio dello Siato. 

Si potrebbe aggiungere, facendo un 
altro calcolo statistico, tutte le tasse 
ereditarie ohe lo Stato ricavò io più 
durante, il , periodo AeXÌ'in/iuenm, e ai 
avrebbó'ùoa solnina non tanto Indiffe­
rente, i . . 

UN' INTERVISTA CON LIVRAGHi 

a Tingano 
Minaools di nuove rWaiazianl 

I giornali francesi pubblicano un'in­
tervista con Livraghi seguita a Lugano. 

Llvrsghi attacca Baldissera. Bice che 
sua madre si recò da Baldissera per 
raccomandargli il figlio. Oalciiseera in­
vece oerod di sttàpparle una confessione, 
tenendo delle persona nascoste per sen­
tirla. 

L'odio di Baldlssera iu causato î al 
po.isederci egli dei segreti conipromét-
lenti, oauosctuti aoltaato daua' atti;a per­
sona ora morta. 

. Livraghi mioacoia di pubblioarlj sa lo 
tratteranno male nel processo per di­
serzione, 

'Egli dice ohe non rientrerà più in 
Italia, e che dopo essere stato a Lu­
gano si recherii in Àfrica dove gli fu­
rono fatte buone oifnrte da varie So­
cietà. 

Publicher& poi un opuscolo intitolato: 
/ fattovi e i malfattori della politica 
coloniale. . 

ORAZIO OOGLiOTTi 

Il generale Dogllotii & morto mer­
coledì sera. Quali fossero i ssntimenii 
di questo prode soldato, lo dicono le 
disposizioni dol Suo testamento, che qui 
.tiproduciamo : .,, 

.Il generale dispone di essere tumiir 
lato in Asti, nella tomba dì fimiglia; 
impone alla moglie di concorrere con 
L. 600 alla erezione di un monumento 
al generalo ' Garibaldi (forse a quelle 
che allora doveva erigersi a Fireoza), 
lascia la sciabola e le deoorazipni, dopo 
la ràorte delta moglie, alla fainigtia 
Cairoli; fa obbligo alla moglie, pnr dopo 
la di lei morte, di oostitnire Una ren­
dita .annua di L. 500 per essere distri­
buita a scelta del Comando o Comitato 
d'artiglierìa a quei dee sott%fficiuli che 
avranno dato nell'anno maggior prova 
di coraggio e di abnegazione. Questo 
premio prenderà il. nome di Orazio Do-
gliolii, e altra rendita pure di L. 500 
a favore di quelle dnefam<';liedi bassa 
forza di artiglieria che noll'anno avranno 
dato maggiori prove di morigeratezza 
e di aifezione al dovere. Questo premio 
si chiamerà: premio Demeria Dpgliotti., 

La'diatribuzions di questi premi do­
vrà farsi in Boma, nel giorno dello Sta­
talo. 

NOTIffl E DISPACGI 
, ; DEL MATTINO 

.Per la riscosslona 
.delle imposte dirette 

Si pubblicò ieri il decreto 
che appi'ova il consorzio fra i 
Corauni di varie Provincie por 
la riscossione delle imposte 
dirette. 

La salute del Papa 
^ Eoma 21 —. lersera in Va­

ticano si chiamò ,d' urgenza il 
dottor • Ceccarelli pèf > Visitare 
il Papa. , . . , . ; ; , 

Leone X ÎII stamane miglio­
rava. 

Oggi alle oje 5 e mezzo il 
Papa fu nuovamente visitato 
dai dottori Lapponi e Cecca­
relli, che -lo trovarono comple­
tamente guarito. 

Avuto riguardo all'etù, si può 
considerare che l'attacco dVm-

Sflìienza del Papa sia vinto. ; 
11 Resto del Carlino ha in pro­

posito il seguente telegramma 
da Koma in- data di ieri : 

Ieri ed oggi ai notò un grande 
scambio di dispacci fra il Va­
ticano e le nunziature estere. 

Da tre giorni -il cardinale' 
De Ruggero, ^tunzioaante da 
prefetto doi sacri palaiszi, no'tì' 
è. più uscito dal Vaticano dove 
prese' disposizioni per ogni' e-
véntualita. ' ' 

Questo fatto è degno di, nota• 
pierchè dimostra-come 'glì'tó-'* 
timi del pontefice non si fac­
ciano molte illusioni sulla igua 
salute. 

Il Corpo diplou^atico accre­
ditato presso la Santa Sedè 
venne informato paifecchievolte 
durante il giorno sulla situa­
zione. . . 

Staserà. VOssèrtatore Èómano 
allo soopo;,di acquetare le àp-
prensioni,' pubTblica una nota 
dichiarante che il Papa gode 
ottima salute -,' ma questa non 
è_ una notizia esatta,.-e la ye-, 
rito, consiste in ciò che già, vi 
dissi, che, cioè LeonaXUlsoi^ 
fro ùìin/luenza e ohe la; sua 
salute in vista dell'età grave 
desta qualche apprensione; 

L'on.,Zanarde|i! 
e i lavori parlamentari 

Si dice che lunedi' fon. Za-
iiardelli tornerà a Roma per 
partecipare ai lavori parlamen­
tari. 

Per il marchio sui metalli preziosi 
L'on. Rudinl presenterà oggi 

alla Camera il, progetto per il 
marchio obbligatorio sui me­
talli preziosi, 

Per restradizione 
dei fuggiaschi dalla Svizzera 
Berna 2/ — Il C'onsiglio na­

zionale ha approvato con voti 
78 contro 30.il progetto rela­
tivo all'estradizione, già appro­
vato all'unanimità dal Consi­
glio degli Stati. 

'Ij'estrema Sinistra-fece viva 
opposizione, pretendendo che 
tale progetto scémi il diritto di 
asilo, ancorché il; dirilito di ri­
correre al Tribunale sia garan­
tito., . .. ,„. ...... 

Le rivoluzioni anarchiche 
. •" • 'In Spàfliià /•• -; ', ','/ 

'Madrid-^'l -i-.iSi" scanala, 
una agitazione anarchica an-; 
che a, Ronda in provìacia^ di 
M a l a g a , " • ' { . . • ".' " 

Si presero ~ procauzioni mili­
tari. 

Si temono disordini degli 
anarchici a San Fernando o in 
provincia di Cadice : vennero 
anche qui prese precauzioni. 
• lorsera vi fu grande allarme 
a Xeres in seguito alla voce 
che gli anarchici preparassero 
nuovi disordini. Lo truppe ven­
nero consegriate. 

. TBNBm.. ai.... .,.,•.». ........ 
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DISPACCI PARTICOLARI i 
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BujAiTi ALassANnRO gerente re^ptm 

. I ' l ì ' l l ' - j " i n ^-^ w . ! '. LA'BANCA 
Fratelli CASARETO di' Frafì 

Via Carlo Folies, 10, Gsaava 

ricompra'{"biglietti' tlà 'né DQmm'o ^ 

' - . '. - ..-•v,-v'afiIa;;-''','):«-i.f IS-C*̂  
Grande Lotteria di Palermo 
a UNA lira oadatthò.-'"-'^' '• •̂' ''••, 
• Sobo.jaertan^p levitati coloro che ; 
ne possedessero partito e fossero '. 
disposti cederli fM^ttA|brij^o, a ; 
&i<g!tsoe pronto iiiî ia,pèK.tioctVeriie '. 
l'Importo B ricolta dl'ooìrtóe. 

La seoondd eatraElònè con 7670 
premi da ,lire, 100,000 r.lO.QOO- ,' 
B,0(10-1,000 eoo,' ayrfti'inogo;: lì 
30 ,,aprlie del o'òrrefci'f! ,ài»'iio; : *.'| 

, 1 pochi biglietti àa ft'e,,W..,jju-
meri o lo poobissiiite' Dentinaia 
'complete di aàtneri "a .premiò cejjto 
ancora disponibiii ; si, trovano.'iu 
vendita presso la >Banca Fratelli 
,CASAEETO, di , Francesco,. Via 
Carlo Felice,'10, tìENOVA.' ' 

So l l eo i lare l e r i e l t i é è i e ' 

pfir.àrrtvafB'hi.tBiiìpó • '' 

Orario ferroviario. 
P«t'(«US 
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D. a.oa p< 

Arriti 
4 T»ni»A I 

~«.4»'a.'| 
».0Q ».' 
9-IS,P--

;».15 p. 
• ' H é p . 

10.(0 p. 
10.65 p. I 

urtava 
vk'rtéóii'' 
.D..4.W a';-
0. . i.tS 0. 
0 . 10.;iE'a,. 
.D;..5a,iq p,: 
M,-'fl.oS.p. 
0.10.10 p. 

JtrM 
A onora 
7.3B «. 

ie.05 ;>. 
8.u;>. 
4.48 p. 

n.ìf) p. 
2.^5 a. 

DA nuiHa i 
0. M 5 a. 
D. IM %. 

•0. 10.su •. 
SD," 14.58 p. 
. 0 . SM p. 

SA uDimi 
M. i.46 B. 

, 0 . . T,Bl a, 

u.Pn.oi».--
M' i'M t-
0. S.20 p. 

liT-rir* 
i VOVtWKi. 

8.S0 ». 
•,45 a. 
1.81 ». 
6,69 f, 
g,4« p. 

SA FOHTKDUA 

0. «.a 1 a. 
n, t.in >. 
0. S.39 f. 
0. i.tó p. 
V. 8.37 p. 

niaia 

A VaXBBTV I VA TUOtSTB 
r.37 a. 0. 8.10 >. 

,11.18 s. I 0.\,t.~-'i. 
••'•• Ji.**4<l,i>-

M. 4.40 p. 
10. e.u\ p. 

la.ai p. 
t.M p. 
8.4B p. 

A tnilKB 
9.15^», 

10,56 a, 
4,68. p,. 

W.4. 
A tiJ¥a(i 
io,5B». 
Ia,85 a, 
i .aOp. 
7.4» p. 
1.1:5 a 

DA UBWB 

M. «.— »• 
M. ».— ». 
M. 11,80 a. 
0 , 8.80 p. 
M. ÌM p. 

A <»TW?A*H 

8.81 •, 

i?li:: 

DA dVXDALB A DDIDII 
0, 7,— a. 7.S^a 

M, 9,45 e. 10.14U, 
34, 19,19 y, la,60 p, 
.0, .4,«»p;,.i. 4.'lsi'^. 

. HA em*. iìtSa^i^ li M ri&HmSi A tiDun)' 
0 . 7,17 a, 9,47 a. M, t.a a, S,65ia 
M. 1,«1 p, 8,85 p, 0, l . » , p , 3,1T p 
0. 6.10 p. T.as p. ti U, 6,01 p, 7,15 p 

ì 
Qolniildeiue — Da Ppitcgrnaco per Tsnozla. allo 

, V »itS" ViJtA '(^ti'B'.Tr^poBi, Da TOSSÌ» a?:ivo 
, ,• fr(; 1,05 pora^ :] E ,"-: i>\ ;-5 '? 

m.,ì tnmtngAta •6U'SiiteiliiM^.''si ferniapo 
a CoiJitas, — Quollo aognato sogli antoi'iapU^ 

1 
sì forma a Casorsa. 

ORAOIO DELLA TIIAMYIÀ A VAPOBÌl.'' 

ruiwB-s.».!* ».%niiBi.B .--y 
.4«!iiii PayftHZt Arrivi 

DA U » I B « A S. DAKiaiill 
8,F. &1EB, «.85 a,' 
8.1". 11,15 a. 1,—p, 
8 F. 8.36 p, 4,S3 p. 
S .r , 5.50 p. 7,83 p. 

Partmu 
VA a, PAquICB 
, 7,«0»,,8sP., 
lÌ ,-; ,a.-8,T. 
1.40 p. 3, F. 
6.80 p. S, 1. 

AUDl^u 
.8,55 a.. 
la.iop..-
3.a»p.' 
r.6o p. 

http://30.il
http://-u.il
http://10.su


IL F EHI LI 

Le iM6ì«io!ii per Il-.JPh^limì ricevono esolasivanieute presso l'Amministrazione del Gioriiale in Udine. 

f olete la salute ?? LiqB&rft StoTDatieoiRÌBoatitaente 

Ejrotit.i 'Snw ^tulitrt .Mi)»»» 
Padov* 9 F^irait. 1801 

JiVc<(loninimÌDÌ>trai* io iitroccfaie. occit-, 
l'Olii «I mìei in'fèrid! il di te!Liquore FIÌRKtV 
CIIINÌ:'pt«9»' iis»i«ararl»d'>ver sempre con' 
seguita Vbnisirgifsi r'sulitinìeDltt Coa.tattoi^l 
rispetto lut nevatiisirao 

A d o t t . I l « - m o v « n i i l 
Prtf. a' l>iito!«ftÌB •irUDivinitè, di Witti. 

neve»! prèfeiriljilRienta iprima^ dei jiestt' a 
ncll'ora'idel Wummith. 

Veiiilm- iai prt'netpoh" lumawiti;.if»-
fhieri ( ii^ioritti'i. 

-n7TTiMr7rrrrai.iiniT. Mi, ••MM.MÌÌ I rrnssm» 

Q f L p R I ' A ' - ' l.i«.iionH Si»'r.èi«ATiéó - ' Ì ^ | ; O r t f A'. 

• ^ • ' 

Liquore ̂ tèìÉMleo 
Questo lìquor» aoer«sc«l'>l'al{>piàtitb,"fELi*ilita"ìa' 

digestione, • rinvigorisc» l'organismo. 
. Ìii'pt.6p&tti I dal Faiimaeista SÌ'iÌ(,l)4ÌJÉMÌlpt8. e si 

Stiratrici e Madri di famiglia 

adoperai)) il rinom«(o, perfezionai» od oro 

clftl primo tnuggi'o ISSO reso 

I I V S C P I S R A B I l b E 

Doppio Amido Borace Banfi .—^ 
Doppio Amido Borace Banfi a.f 
Doppio Amido Borace Banfi i g 
Doppio Amido Borace Banfi | n 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
Doppio Amido'Borace Banfi •—' 

Nctisuno pnò usure del nome AMIDO BO 
RACE. La ditta A BANFI agiri\ li lermini 
di legge contro tutti coloro che fabbricesscro 
0 solo anche vendessero fotto il semplice 
nome di AJIlOO AL BORACE, qualsiasi 
altra quulitlt di' qnalsissi forma.- Guardarsi 
dnllR,il)imto>e e sleali imitazioni, e dom.amli>re 
.lempre In .MARCA GALLO. 

IMPORTANTE. - Il Borace Ti i intpr-
porato' Coli altre sostanze in modo da tìon 
corrodere la bianclioria, pur rendendola dura 
e lucida: ' • 

Notlro opgoiale segreto, . i 

dnriessali altroanooralroVato. ' 
, Specialitit', del Preiqìato Stà\iitim9nto A. 

BAM''I di 'M Inno. 
.Vendesi da tutti i principali 'Droghieri « 

iVègoiianti' in- coloniali. ' • 
Provate e doninndate ai Droghieri l i 

CIPRIA PROFUMATA- BANPI,^igleDÌca;-rjB-
(rescante, garantita paro, a lire l ' i l pacco 
grande,-lire :0 60 il pic«olo. 

't' 
Una eliioma foUa « fluente 6 t tegna c o r o n a . 

<lcllu bellexza. — !<a biftrlia e I capel l i ijuggliMin' 
^ono all 'uomo appe t to idi beliex^/fi, di forza e 
ili. iscnno. 

l i ' n eqna d i «Ij lnlnsi A . iU Ml-
SoAe e-(}.i 'i dotata di frtiganka de-
li'iiea:! impodlse immediatamente la 
caduta dei capelli e-d^lla barba, non 

I soloi ma ne:agevola 'o.sviloppo, inr«n-
deniiO'lero fe!2a « marbideiza. 

Fa scomparire la fot-fora ed assicura 
alla giovinezza -ana lussureggiante ca­
pigliatura lino rdlapù tarda vecchiaia. 

Si «end* in Hate ed .InLlilacons) da 
L. S, '*-A*;. la liqUiglia da un litro 
iica L. 8'&9. ' 

1. I saddetti, articoli si .vcndopo da.. 
I ANaii.l.o' M(BOsii 0 C.ì, Via Torino »', 'ii,\ 
I Milano; in 'fenoi'a presso l'agooiia'Lo.'J- ' 
lOEOA, i'. Snlviitow 4Ì525, ' da ' tutti i 

[,' parrunchier, profmniorj, Farnmcisti ad '• 
Udine.dai Signori MisoN BNIUCO chinjia-

II gliero -h. PETBP«.2I .KN4IC.0 pwruqchi(ir,e _ 
~ F/BjMS ANOBI.0, l'ùfinaqista; i - , Mif(isiNl ' 

liF)>ANCs?qo drpjijfii^r.h. ', " = 
'I Alte spedizioni per pacco , p o s l h t e ' l 
i aggiungere Cent . '?5. ' ' ' ' j 

. ,<S!| .ORIA.- 'K'«Oi'< îi|i :feroMA'r*co - ,q,l,aflUIA.' 

ANTieft ÒFFEtL^niA 

v e n d i b i l i prcsiiió l^ijiiiminisinazlonevdeli<FiHHi<l, 

Unlo» spsoialialB della laixti) rinomata fiubans S'ùì^ieA • 
t'eiiperliU^'-fatta-ed il''ai^tema-di.iconfsiiooe'ai-eèttlin tielle ffit^liiii», 

5w,»i«tujur|(il,r»btiricaltìr«idi garoptirio ffianmabiU er-.bt̂ on» pai; oltrB.na.meso 
alla, loto fabbricazione; parchi il,.pei» delle' niideslma non'si» inferiori,'al ' 

ehili^/fritaaia. 'Quésto dolce'piifi vS riz-caldàto almdoKiuto'di raahgióWo. 
Avverte ch«-ogni giorno imraancabilraèBte'.uniic.ì'd.ianoh^i piJi voltai-cucio»' 

la .audetl» « tuba i te , i)d * perciò in ^'ado di oBrirle quasi calde a qnalnnqna 
'penona' Che- ho fsc'esae rieniosta,'Soggiunge cii por assicurare la sua uiiinerosa 
elientelt del'fattd eoo. 

m 

M 
•g 
Si. m 
RRl 

•hpHieste portante la Brma BiitogrB,ra diìila stebso fabbricatóre. 
• ' «'»|)*d(s«e'j)ura Witit'o'*-'domicilio in tntio- il ilegno od all'estero, verso - S 

il pagtAiWtOiUi fc'.!250,.a*li» inlìraiioaboli, una acatola conteiionto N. à8 ' ^ 
peti! varati di dolci par n,<o caffè, caffè e latto a tl(4 «.parisi»mnpfflarsi ©? 
asciutti, li tutto i di ottima qnaliti ai di propria spi«i&lltS; 8 •si''ija*anlftdono Q 
l)ifopi,.p(jr.molto tempa. . -. . , . ' , . j ^ 

p • ' • • - . ^ 

SjpectoiitA vendibil i 
p resso ffintcio /iuuun%f 

del «Fnii iM» i 

E l i s i r AnmitorJviti, Qupsto prodotto 
che raccbiu.to'potenta"di azi6ne nel modo 
con cui 6 preparato per la nettezza ed, igiene i 
della bocci éiicr la consirVazinncdCi'donti, 
si venda al,prei|zo di lire 1.50 alla bettiglin. 

Ce rn i l o - A t n e r i « « n o ^ Unie'a ti-i-
tnra soliili t forma di cosmetico,' prefeì-ita 
a quante ai trovano in commercio, Ui'< Ce­
rone. itmerìcano t oltre eh) tingare.al iia-
tarals capelli «, bsrjba, i la tl<t<vra più co' 
mp(la in viaggio. petchi taitoiibile, ed .«-fit» 
il pericolo di inacchiare. Il < Cerone ame­
ricano > i composto di midolla di bnt'ia 
quale rinforza il bulbo dei 'capelli' ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, -Castano e nero 
perfetti Un pezzo In elegante astuccio lire 

P v m u t n A l t i l t x , Unica ed infallibile 
per fari crescere Ma b'iirba ed i capollr "ed 
impedire la caduta, di sicuro eifitta special­
mente contro'le calvizie proveuiunti aa.sal-
sediiii, da riscalda o da esantomi. 

Considerala poi coma cosmetico usuale, 
la:Pu9nittn Ai|i lnH consenva i oape.Ui, 
li rende morbidi, brillanti, previene la-loro 
ciiduta ed il loro scolorimneto (spila san 
purezza e sicurezza.. 

L'uso'giornaliero dispensa assolutarbc l̂to 
da ogi pomata. Pregno al vasetti 'V. t '.iai' 

A c q u a dc l i 'Kro lu l fa— infallibile per 
la distruz|̂ ns;iî llBV<ìi|iiici.>S${,tiit\î cent. tIO 
con istruzione. 

BUxti- «tal«,tei Unt f cnUi iAsoa t^ 
n f a n l ili man S*MOIO. .Colj'pso,di quf̂ : 
sto mi^ir si vive, a lanino senza li,i;ogn«| di 
medicaménti , IDsao rinvigorisce le forzo, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dall,a 
cól! Ica. — Lire- ».SO la boltigìia. ' ''' 
' Vt>tr» IS^IIUVDÌIO per atta ,̂Care ed anlre 

ogni sorta di cristalli,'- porcailitie, mosaici; 
tcrr»glié,'ceramit;h8 ecc. cent^SOi una-bot? 
tiglia col modo di usarlo. 

Polv.eire- i l t tnt irpli^ln- 'VaviceUI. 
Questa polvere t il. rimedio cfBoiciJsiaio 

f>er preservare i denti ialla 'i^irie'i ueutrAliuBt 
0- sgradevole Oiioro prodotti;, dai gua*tii\dà 

freschezza, alla - bocca,.r.pajispe. lo. «mĵ ltii), 
Tcniicudogli pari all'ivoi;!!), ,6 ,V û iìca.'spe.cjlk? 
Ii()i sino,,ad oi:a. ,c<!qosĉ ,̂tft <;t^a ja.- pj^ a 
hnoi), mercato;. 

Eicgnnti scatole granici ' lire * . ' - ' ( È'-''' 
col^,^ei\t, SO. ; ',' 

mi 

Tinttira Fotografica 
, • IBJAtn t'A'Ni'.B-A-

prepaB*ata da l ehimlci F r a t e l l i Rizzi 
- I>?<:R'L 'A « A R B A K CAIMOEÌLM.-,. -

Onesta premiata Tintura possiede la. .vìr | ; i /di . : i iogvaii .capell i e.labnf.h>, 

in bruno e nero naturale, ŝ ^nza inncchinre. la pella,,icome.inag^ior p^^tò,d.cll» . 

tint'ire vendute fiooi-a in Europa, a di pi& l a sca i capslli pieghevoli,-, comi.. 

prima dell'op^raziine, senza ';! min.'mo danno per la S'éluto, 

La 'ffntUF.l fotografica i universalmente adop'irata, 'ed ha ott«nutO'l' 'ap­

provazione i l diverse esposizioni, come non aontenenta. mutarle nocive iilli . 

salute, ed i numerosi concorsi che' ìia attenuta in Europa, sono p rova ' su fS - ' 

nienti della'sua ianociiitììi ed-efficacia. 

Scatola con lslruziiina.i E44 4 . 
Vendibile prCsao !'Offloio Annùnzi dorgiòrnalo IL-PfUUUI,' Udii*;'Tia 

Prefettura, V, i. ' ' ' \ ' ' ' ' ' • 

ìmmm 

HHiE m 

mmmmmmmQ A MOTRICE IDRAULICA 
P K » JJA V^&nBnirAXIONK 

Liète usflfjrb'éifìàto.legno - Cornici ed'Ornati in carta pesta forati n fino - Mptri di "bosso snodati gd i.a asta 
Plazsu GilitetUao! K. ti 

M 
m-

a,I'Senvizlo della B.eputazione-Provinciale e dell'Intendenza di^Finanza di Udine. 
' Editrice - del-'Giornalo quotidiano IL-FRIULI — Assuiùe ogni genere di lavori. • 

v ia dfilln Prefettura ST. O. 

al servizio deiÙe .Scuole ,del̂ 0bì|iiinj3 di'Ud|ne,.'de3Jii)fpnte dì : Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Depositò .òarte,.stampe, registri, oggetti di cancelleria • 
e di disegno — Specchî  quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amrai- ' 

, nistrazioni Comunali, Dazio :Oonsùmo, 'Pabbricerie, Opere Pie, eoe. 
Vln 9Jt[ercn((rvi>ddbllo-éiVliV'(£;iivouv K. 94.. 

sly^.'jiU^f i "iS?®*?**^' i6^^tttfS3i <0C agrSìWtrfSJiìi Vf ' 1 '" ! , J#J ,'<H«f«fli(i ifiS^'faSSdfi 

Udine. 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


